
 
Dal Vangelo di Matteo 
Gesù si mise a parlare e 
insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno 
dei cieli. Beati quelli che 
sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché 
avranno in eredità la terra. Beati quelli 
che hanno fame e sete della giustizia, per-
ché saranno saziati. Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. Beati i 
puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati 
gli operatori di pace, perché saranno chia-
mati figli di Dio. Beati i perseguitati per la 
giustizia, perché di essi è il regno dei    
cieli… Rallegratevi ed esultate, perché 
grande è la vostra ricompensa nei cieli».  

PER RIFLETTERE 
Abbiamo davanti parole abissali, le più 
alte della storia dell'umanità. È la prima 
lezione del maestro Gesù, all'aperto, sulla 
collina, il lago come sfondo, e come primo 
argomento ha scelto la felicità. Perché è la 
cosa che più ci manca, che tutti cerchia-
mo, in tutti i modi, in tutti i giorni. Perché 
la vita è, e non può che essere, una conti-
nua ricerca di felicità, perché Dio vuole 
figli felici. Il giovane rabbi sembra cono-
scerne il segreto e lo riassume così: Dio 
regala gioia a chi produce amore, aggiun-
ge vita a chi edifica pace. Si erge contro-
corrente rispetto a tutti i nuovi o vecchi 
maestri, quelli affascinati dalla realizzazio-
ne di sé, ammaliati dalla ricerca del pro-
prio bene, che riferiscono tutto a sé stessi. 
Il maestro del vivere mette in fila poveri, 
miti, affamati, gente dal cuore limpido e 

buono, quelli che si interessano del bene 
comune, che hanno gli occhi negli occhi e 
nel cuore degli altri. Giudicati perdenti, 
bastonati dalla vita, e invece sono gli uo-
mini più veri e più liberi. E per loro Gesù 
pronuncia, con monotonia divina, per ben 
nove volte un termine tipico della cultura 
biblica, quel “beati” che ritorna più di 110 
volte nella Sacra Scrittura. Che non si limi-
ta a indicare solo un'emozione, fosse pure 
la più bella e rara e desiderata. Qualcosa 
forse del suo ricco significato possiamo 
intuirlo quando, aprendo il libro dei Salmi, 
ci imbattiamo da subito, dalla prima paro-
la del primo salmo, in quel “beato l'uomo 
che non percorre la via dei criminali”.  
Illuminante la traduzione dall'ebraico: 
“beato” significa “in cammino, in piedi, in 
marcia”. Beati, avanti, non fermatevi voi 
ostinati nel proporvi giustizia, non lascia-
tevi cadere le braccia, non arrendetevi.  
Tu che costruisci oasi di pace, che preferi-
sci la pace alla vittoria, continua, è la via 
giusta, non ti fermare, non deviare, avan-
ti, perché questa strada va diritta verso la 
fioritura felice dell'essere, verso cieli nuo-
vi e terra nuova, fa nascere uomini più 
liberi e più veri. Gesù mette in relazione la 
felicità con la giustizia, per due volte, con 
la pace, la mitezza, il cuore limpido, la 
misericordia. Lo fa perché la felicità è  
relazione, si fonda sul dare e sul ricevere 
ciò che nutre, cura, custodisce, fa fiorire la 
vita. E sa posare una carezza sull'anima.  
E anche a chi ha pianto molto un angelo 
misterioso annuncia: Ricomincia, riprendi, 
il Signore è con te, fascia il cuore, apre 
futuro. Tu occupati della vita di qualcuno 
e Dio si occuperà della tua.          E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
1 FEBBRAIO - IV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Parrocchie di BESENELLO – CALLIANO – VOLANO 
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In occasione della XXX Giornata mondiale della vita consacrata, lunedì 2 
febbraio, festa della Presentazione del Signore, Papa Leone XIV presiede la 
celebrazione eucaristica nella basilica di San Pietro alle ore 17.00.  

“Consacrati/e per diffondere la concordia e la pace nel mondo”  

Domenica 1° febbraio 2026 48ª Giornata Nazionale per la Vita 
“Prima i bambini!” 

Un appuntamento che da quasi cinquant’anni richiama l’attenzione di tutta la 
comunità sul valore inviolabile della vita umana, dal concepimento alla morte 
naturale. Il tema scelto per il 2026, “Prima i bambini!”, è un forte richiamo 
alla responsabilità personale e collettiva di mettere al centro i più piccoli, i più 
fragili, coloro che non hanno voce ma hanno diritto a essere accolti, amati e 
protetti, e tra questi i bambini concepiti e non ancora nati. “Pensiamo ai 
bambini cui viene sottratto il fondamentale diritto di nascere, probabilmente 
perché non risultano perfetti in seguito a qualche esame prenatale.” 
La Giornata per la Vita sia l’occasione per un serio esame di coscienza, basato 
sul punto di vista dei piccoli nelle questioni che li riguardano (dal nascere, al 
crescere, all’essere felici…) e sostenuto dalla voce sincera dei bambini.  

 

Il gruppo famiglie delle nostre parrocchie  
propone di pregare insieme “Il rosario  

per la Vita” nella chiesa di Calliano  
venerdì 6  febbraio alle ore 20.00 

Lunedì 2 febbraio, festa della Presentazione del Signore, 
XXX Giornata mondiale della vita consacrata, 

occasione preziosa per rendere grazie al Signore per il dono dei consacrati e 
delle consacrate e per rinnovare la consapevolezza del loro servizio nella 
Chiesa e nel mondo.  In preparazione a questo importante appuntamen-
to, domenica 1 febbraio 2026, la Chiesa di Trento si ritroverà per la celebra-
zione dei Vespri solenni, presieduti dall’Arcivescovo mons. Lauro Tisi, al-
le ore 17.00 presso la basilica di Santa Maria Maggiore. L’invito è rivolto a 
tutte le comunità parrocchiali, affinché possano farsi partecipi e sensibili a 
questa significativa ricorrenza ecclesiale.  
In vista della Giornata, il Dicastero per gli Istituti di vita consacrata e le Socie-
tà di vita apostolica ha diffuso una lettera dal titolo “Profezia della presenza: 
vita consacrata dove la dignità è ferita e la fede è provata”, firmata mercole-
dì 28 gennaio da suor Simona Brambilla, prefetta del  Dicastero, dal            
pro-prefetto cardinale Ángel Fernández Artime e dalla segretaria Tiziana 
Merletti. 

Domenica 8 febbraio Giornata di Solidarietà tra le Parrocchie 
Per rilanciare la condivisione fra realtà della Diocesi, stimolare la condivisione  
dei beni, sostenere le comunità in difficoltà. 



 

 

 

Parrocchie di Besenello – Calliano – Volano 
www.parrocchiealtavallagarina.it 

Liturgia delle ore: 
IV settimana 
 
 
 
IV DOMENICA 
TEMPO  
ORDINARIO 
 
 
 
1 febbraio 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa - Def.  Annamaria Postinghel – 
Iris e Achille – Franco Piffer – Romano Penner – Adriano 
Comper – Linda e Pietro – Graziella, Egidio 
 

Ore 10.00 Volano - Festa Patronale e Processione: 
S. Messa - Def.  Saverio Calliari e Paolo Boschi – Augusta e 
Tullio 
  

Ore 11.00 Calliano: S. Messa - Def.  Fam. De Bortoli – Pierina 
Chiesa – Pierina e Onè –  Romano e Olga Pompermaier –
Adele e Nazzareno 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa - Def. Graziella Feller – Remo 
Brighenti 

Lunedì 
2 febbraio 
Presentazione  
di Gesù 
al Tempio 

Ore 8.30 Volano : S. Messa   
Def. Luigi Voltolini – Sec. Int. 

Martedì 

3 febbraio 
S. Biagio 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa e benedizione della gola 
Def.  Graziano 

Mercoledì 
4 febbraio 

Ore 8.15 Besenello: Lodi 
 

Ore 20.00 Volano: S. Messa  
Def. Giuseppina Tovazzi – Sec. Int. 

Giovedì 
5 febbraio 
 

S. Agata 

Ore 8.30 Volano: Momento di Adorazione 
 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa 
Def. Bruno 

Venerdì 
6 febbraio 

Ore 8.30 Volano: S. Messa  
Def. Silvio e Giuseppina 
 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Rino Anzelini 

Sabato 
7 febbraio 

Ore 19.00 Volano: S. Messa 
Def. Teresina e Maria – Franca Vivori – Clara, Edoardo –   
Severino e Annamaria  

Liturgia delle ore: 
I settimana 
 
V DOMENICA 
TEMPO  
ORDINARIO 
 
 
 
8 febbraio 

Ore 10.00 Besenello: Festa Patronale e processione 
S. Messa: Def. Silvio Luchetta – Beatrice Orsi – Massimina e 
Leonello Borghetti – Franco Piffer – Teresina e Cirillo – Fam. 
Dorigatti 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa - Def. Eugenia Prosser  – Carla 
 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa Def.  Franco – Pierina Chiesa 
 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. 

Gioia, Signore! 
Se il dolore diventa un tempo di 
consapevolezza del limite  
e di affidamento, di apertura… 
Se la misericordia è lo stile  
di tenera ed empatica  
accoglienza dell’altro... 
Se la mitezza finalmente  
riesce a sostituire  
quei meccanismi di difesa  
che ci fanno guardare  
gli altri come nemici... 
Se la pace ci vedrà uniti  
per costruirla anche in situazioni  
difficili e impervie... 
Se coltiveremo,  
giorno dopo giorno, sguardi  
e coscienze trasparenti,  
allora sì che vedremo il volto di Dio. 
Se le beatitudini diventano  
il nostro stile di vivere  
nel mondo, allora sì  
che il mondo vedrà  
il compiersi del Regno di Dio,  
già qui e ora. 
Il tuo Vangelo è gioia 
per chi sa farsi  
piccolo e semplice. 
Libera il nostro cuore  
e rendici capaci 
di accogliere e vivere la gioia 
di rifiorire e ridare  
colore alla vita.  

Beatitudini, giro di timone, 
cambio di rotta che fa  
convertire il mondo  

Domenica 8 febbraio  
Besenello 

 ore 10.00 S. Messa 
 

FESTA PATRONALE  
S. AGATA 

 
 

segue  
 
Processione 
  
per le vie  
 
del paese 
 

 

Non  ci sarà la S. Messa 
di sabato 7 alle 18.00 

 


